
Studenti ripassano la lezione: la Sardegna è ultima nello svolgimento dei test Invalsi di italiano e matematica

on è stato un annuncio perché si
sa che la legislatura finisce in pri-

mavera. Tuttavia, che Mattarella ab-
bia voluto ricordarlo ha un significa-
to preciso: chi pensasse alle elezioni
anticipate smetta di farlo. Con l’invito
sottinteso a smettere di tirarlo per la
giacca sperando di convincerlo che è
urgente tornare alle urne.

Messaggio forte e chiaro. Per Salvi-
ni e Grillo un richiamo perentorio -
sia pure in quirinalese - a darsi una
calmata con la fretta di aprire i seggi
in autunno. E infatti i due non l’han-
no presa bene. Loro hanno fatto
buon viso a cattivo gioco, ma ai ri-
spettivi colonnelli hanno dato man-
dato di esternare polemico risenti-
mento. Il perché non è difficile da
mettere a fuoco: il tempo potrebbe
attenuarne o addirittura spegnerne
lo slancio di qualche mese fa. Il risul-
tato delle amministrative e alcuni re-
centi sondaggi danno a questi timori
la consistenza dei numeri.

Dal capo dello Stato nitido messag-
gio anche al segretario del Pd. Se
aveva segrete intenzioni di mettere
in crisi il governo, imporre lo sciogli-
mento del Parlamento e correre ver-
so le elezioni, almeno per ora deve
rimetterle nel cassetto. E con tutto
quello che sta accadendo dentro il
partito - come ha sintetizzato la riu-
nione di giovedì scorso - per Renzi è
un problema. Mentre gli avversari
possono organizzarsi e darsi una
strategia meno fumosa, anche lui po-
trebbe subire il logorio del tempo.

La posizione del capo dello Stato
piace invece a Berlusconi che ha ora
migliori possibilità di riprendersi la
leadership di un centrodestra in
qualche modo ricompattato. Infine, la
negata interruzione della legislatura
fa risalire la pressione ai parlamen-
tari allarmati dalla perdita della pen-
sione privilegiata.

Tutto chiaro? No, di certo. A parte
eventuali sorprese, per i cittadini lo
scenario possibile sembra questo: un
governo al quale sarà consentito solo
di tirare a campare e le irritanti
chiacchiere di una campagna eletto-
rale dai tempi lunghi.

N

Non è tempo di elezioni

L’ALTOLÀ

DI MATTARELLA
WWGIANNI FILIPPINIWW

La scuola sarda finisce die-
tro la lavagna dopo le pro-
ve Invalsi. I dati sono im-
pietosi: i test degli studen-
ti delle seconde classi del-
le superiori in italiano e
matematica hanno asse-
gnato all’Isola l’ultimo po-
sto in Italia. Sulla prova
voluta dal ministero del-
l’Istruzione pesa l’azione
di protesta dei docenti Co-
bas, che in Sardegna ha
portato a percentuali mol-
to alte di boicottaggio dei
test. Il segretario della Flc-
Cgil Ivo Vacca, però, am-
mette: «La scuola sarda è
in sofferenza».

MADEDDU A PAGINA 5

TEST INVALSI

La scuola
dietro
la lavagna

PIANO ANTI SICCITÀ

Dal Governo
risorse
per l’Isola
assetata

Siccità, l’Isola è in ginoc-
chio e il Governo è pronto
a stanziare risorse straor-
dinarie. Oltre al ministero
dell’Agricoltura, che ha
raccolto l’appello della
Giunta sullo stato di cala-
mità naturale, anche l’Am-
biente (con una cabina di
regia che riguarda anche
Po e Alpi orientali) si atti-
va per dare risposte al-
l’emergenza. E la Regione
fa sapere che ci sono 30
milioni del Fondo di svi-
luppo e coesione per i
Consorzi di bonifica.
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I vertici della Uil sarda sotto la
lente. Dieci bonifici bancari, ef-
fettuati dagli sportelli del Banco
di Sardegna di Villanova Monte-
leone e di Putifigari, hanno in-
nescato i controlli degli ispetto-
ri. Le transazioni venivano di-
sposte dalla segretaria generale
Francesca Ticca e dalla tesorie-
ra Angela Lobrano: somme per
300 mila euro, compresi 76 mi-
la della raccolta fondi per l’allu-
vione del 2013, sono finiti in
due banche a Ginevra e a Brati-
slava. La Procura di Sassari ha
aperto un’inchiesta dopo la de-
nuncia dell’istituto di credito.

V. FIORI A PAGINA 3

Esposto-denuncia del Banco di Sardegna: si indaga su 300 mila euro

La Uil e Cleopatra: all’estero
le donazioni per l’alluvione

Doddore Meloni è morto per «scompenso
cardiaco». Prime indiscrezioni sull’autop-
sia eseguita ieri dai consulenti della Procu-
ra di Cagliari. La crisi fatale poteva essere
evitata? La risposta entro 90 giorni. La sal-
ma è stata restituita ai familiari: i funerali
saranno domani. «La sua battaglia conti-
nua», dicono gli esponenti di Meris.
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L’AUTOPSIA, PRIME RISPOSTE

Il cuore di Doddore
ha ceduto
dopo il digiuno

QUARTU

SECCHIATA D’ACQUA

ALLA MENDICANTE

DAVANTI AL MARKET
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CAGLIARI

I CARTELLI SCADUTI

DEI CANTIERI

DELLA FIBRA OTTICA
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Con Radiolina
al Poetto di Quartu
arriva Sven Vath,
il re mondiale
del sound techno
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QUOTIDIANO INDIPENDENTE FONDATO NEL 1889

Cagliari, al via
la nuova stagione
I rossoblù da oggi
in ritiro a Pejo,
c’è anche Andreolli

g CRONACA

A PAGINA 15

Donna di Macomer
uccisa da un’auto
mentre passeggia
sul lungomare
di Livorno
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Non paga l’affitto,
sfrattata famiglia
di Ornella Muti

SERRAMANNA

VASTO INCENDIO,
AZIENDA DISTRUTTA

E STRADA CHIUSA

PILLOSU A PAGINA 32

CASTIADAS

STOP AI VENDITORI

IRREGOLARI

NELLE SPIAGGE
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SEDILO

EMOZIONE E FEDE

PER L’ARDIA BIS

«EDIZIONE PERFETTA»
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SIGILLI ALLA VILLETTA DI DON MAX
Sigilli alla villetta in co-
struzione del sacerdote
Massimilano Pusceddu, 42
anni, di Vallermosa. La ca-
sa, sul litorale di Santa
Margherita di Pula, è stata
scoperta dai vigili urbani e
dagli agenti del Corpo fo-
restale. L’immobile è stato
sequestrato, don Max è
stato denunciato. Il prete
(ex pugile con qualche
guaio con la giustizia) do-
vrà rispondere della co-
struzione di una casetta di
legno e muratura non re-
golamentare in un terreno
di sua proprietà nella lot-
tizzazione La Pineta.
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I PUNTEGGI DELLE SECONDE SUPERIORI
FONTE

Rapporto risultati
prove Invalsi 2017ITALIANO proveveoverovroproppITALIANO

    LE PRIME
1 - Lombardia: 211
2 - Friuli: 209
3 - Valle d'Aosta e Liguria: 205

   

    LE ULTIME

19 - Sicilia: 186

20 - Calabria: 180

21 - Sardegna: 177

    

MATEMATICA01771701701 MATEMATICA

    LE PRIME

1 - Trento (prov. Autonoma): 229

2 - Veneto: 218

3 - Lombardia: 215

    

3  

    LE ULTIME
18 - Campania: 189
19 - Calabria e Sicilia: 179
21 - Sardegna 174
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Studenti in ritardo in italiano e matematica. Giua (Cobas): «Pratica deleteria, risultati falsati»

Scuola sarda dietro la lavagna
Test Invalsi alle superiori: l’Isola è ultima ma pesa il boicottaggio
Ultimi in Italia. «Ma non
per questo meno prepara-
ti», dice Nicola Giua, Cobas
Sardegna. L’ultimo rappor-
to sui test Invalsi 2017 de-
scrive una regione in cui gli
studenti che frequentano la
seconda classe delle scuole
superiori (licei e istituti
tecnici, quindi) sono i me-
no bravi in Italia. Vanno
male sia in italiano (com-
prensione del testo e gram-
matica) che in matematica.
«Gli Invalsi sono un’inutile
e deleteria pratica, avulsa
dalle attività didattiche del-
la scuola», dice Nicola Giua
che, con i Cobas, in Sarde-
gna da anni guida il "boicot-
taggio" di queste prove. «Da
sempre sosteniamo che
non hanno nessun valore,
quindi leggere adesso che i
risultati collocano gli stu-
denti sardi in fondo alla
classifica non ha nessun si-
gnificato scientifico».

LE DIFFERENZE. Gli studen-
ti più bravi in Sardegna, si
legge nel rapporto, sono i
bambini delle seconde ele-
mentari: vanno abbastanza
bene sia in italiano (eserci-
zi linguistici e quesiti su un
testo narrativo) che in ma-
tematica. Ma già in quinta
elementare comincia la pri-
ma lieve “discesa” rispetto
al resto del Paese, con un
risultato che, comunque, si
attesta nella media nazio-
nale. Il divario, però, cre-
sce negli anni successivi e
vede gli studenti delle terze

classi delle scuole medie
con punteggi più bassi, fino
ad arrivare ai ragazzi dei li-
cei e istituti superiori per i
quali la distanza è enorme
rispetto al resto d’Italia. «I
nuovi dati Invalsi rappre-
sentano solo un pezzo di
un sistema scolastico regio-
nale in sofferenza», spiega
Ivo Vacca, segretario regio-
nale Flc-Cgil, «che si som-
ma al problema della di-
spersione scolastica, quel-

lo dello scarso tasso di lau-
reati etc. Pur apprezzando
lo sforzo della Regione con
il progetto Tutti a Iscol@, e
ribadendo che anche noi
come Cgil siamo sempre
stata contrari agli Invalsi,
non possiamo nascondere
il fatto che occorre una leg-
ge regionale che si riappro-
pri della qualità del servi-
zio e che adegui il tipo di
istruzione alle necessità del
territorio».

BOICOTTAGGIO IN SARDEGNA. 
In generale, il rapporto
scatta la fotografia di
un’Italia che tra i banchi di
scuola si muove a due velo-
cità, in cui si conferma il
divario tra Nord e Sud nel-
l’apprendimento dell’italia-
no e della matematica. In
questo scenario, la Sarde-
gna è la maglia nera. «Non
è un caso che vadano me-
glio i bambini», spiega Ni-
cola Giua. «Più gli studenti

crescono, più acquistano la
consapevolezza della tota-
le inutilità di questi test e
più è facile per loro boicot-
tarli con prestazioni negati-
ve. Ma questi risultati», ri-
badisce, «non hanno nes-
suna attendibilità scientifi-
ca». E spiega il perché: «La
Sardegna è la regione che
ogni anno registra la più
elevata percentuale di boi-
cottaggio di questi test.
Quest’anno, per esempio,

ci sono state classi da 25-
30 alunni in cui hanno
svolto la prova appena due-
tre, quattro studenti al
massimo. Anche loro stati
censiti, ma che valore ha
utilizzare il risultato di po-
chi e mischiarlo con quello
di un sistema?» Sul boicot-
taggio si sofferma anche Ivo
Vacca, Flc-Cgil: «I primi a
non riconoscere la validità
degli Invalsi sono i docenti
che, in piena autonomia,
preferiscono orientare la
didattica su altro. Un esito
negativo degli Invalsi, quin-
di, non significa necessa-
riamente che gli studenti
siano impreparati, ma che
hanno una preparazione su
altre competenze». Di pa-
rere diverso Michele Cossa,
consigliere regionale dei
Riformatori. «Questi risul-
tati rappresentano la terri-
bile fotografia della situa-
zione in cui versa il siste-
ma scolastico di base in
Sardegna. I tanti soldi inve-
stiti in questi anni per le
Lim e gli interventi sulle
strutture non hanno avuto
alcun impatto sul livello
d’istruzione. Occorre lavo-
rare senza cercare scorcia-
toie di tipo edilizio se non
si vuole far precipitare
l’Isola nel terzo mondo».

LE NOVITÀ NEL 2018. Quel-
la di quest’anno è stata l’ul-
tima prova Invalsi così co-
me l’abbiamo conosciuta fi-
nora: dal 2018, il test per
gli studenti di terza media
si svolgerà durante l’anno
scolastico e non più a giu-
gno, con la prova finale
d’esame. Dal 2019 entrerà
nella maturità e servirà a
valutare oltre all’italiano e
alla matematica anche la
preparazione dell’inglese. 

Mauro Madeddu

RIPRODUZIONE RISERVATA
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8 Per un migliaio di docen-
ti precari sardi, che que-
st’anno hanno insegnato
nell’ambito del progetto
Tutti a Iscol@ è la notizia
che aspettavano da tempo:
dopo il pressing della Flc-
Cgil, l’Ufficio scolastico re-
gionale ha riconosciuto a
questi precari della scuola il
diritto allo stesso punteggio
che normalmente viene as-
segnato a quei colleghi, an-
che loro precari, nominati
dalle scuole per una sup-
plenza. «È una battaglia di
civiltà che portiamo a casa»,

dice con soddisfazione Ivo
Vacca, segretario regionale
della Flc-Cgil. Nell’incertez-
za della norma, infatti, mol-
te scuole dopo aver applica-
to a questi professori un
contratto co.co.co., che non
dà diritto all’indennità di di-
soccupazione, né ferie, ma-
lattia, tfr, tredicesima e ma-
ternità, avevano deciso di
riconoscere il punteggio
(che per qualunque docen-
te precario è fondamentale
per “scalare” le graduato-
rie) solo a metà. Anziché 2
punti per ogni 15 giorni di

lezione, con un massimo di
12 per l’intero anno scola-
stico, solo la metà quindi.
«Molte scuole davano un’in-
terpretazione restrittiva
della norma», spiega Vacca.
E dire che questi professori
precari, all’inizio dell’anno
erano stati totalmente
esclusi dalla possibilità di
avere riconosciuto, seppure
solo a metà, un punteggio.
Poi la Regione è intervenu-
ta con il Miur e ha sanato
quella che appariva come
un’ingiustizia. (ma. mad.)
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Riconosciuto a chi ha partecipato a Tutti a Iscol@

Docenti precari, più punteggio
8 Grazie al contratto sulla
mobilità, firmato da Miur e
sindacati, che ha tolto l’ob-
bligo di insegnare in una
scuola per almeno tre anni,
alcuni docenti riusciranno
a rientrare in Sardegna e
insegnare la materia per la
quale sono abilitati, grazie
alla mobilità interregiona-
le, mentre altri si avvicine-
ranno a casa, con la mobi-
lità interprovinciale. Non
tutti, però, riusciranno a
evitare l’esodo forzato,
scampato un anno fa con
l’accordo sulle assegnazio-

ni temporanee: il ministro
dell’Istruzione ha firmato il
nuovo contratto annuale
sulle assegnazioni tempo-
ranee che prevede che i po-
sti di sostegno non potran-
no essere dati in utilizza-
zione provvisoria (per 1 an-
no quindi) a personale non
specializzato. Una doccia
gelata per quei professori
che lo scorso anno si erano
“salvati” proprio grazie al
meccanismo delle utilizza-
zioni nel sostegno, seppure
privi di abilitazione. Non
era una situazione definiti-

va. In molti, però, sperava-
no in una soluzione di con-
tinuità, ma quest’anno il
ministero ha escluso la
contrattazione regionale
per le assegnazioni sul so-
stegno. Il 21 luglio si com-
pleteranno le operazioni
sui trasferimenti per i do-
centi delle scuole superiori.
Soltanto dopo quella data
comincerà la partita delle
assegnazioni e si potrà ca-
pire quanti docenti potran-
no insegnare vicino a casa. 
(ma. mad.)
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Molti insegnanti potranno rientrare dalla Penisola

Mobilità, avvicinamento a casa

Valutazione della presenza di eventuali
calcificazioni delle coronarie

Calcium Score

Mediante Tc senza mezzo di contrasto

alta definizione 128 strati
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